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Chiesa di San Michele

La Badia Benedettina di S. Michele

Cervignano, I'antico praedium Cervianum, vanta

"la più antica Badia di monaci Benedettini del Friuli,

denominata Badia di S. Michele Arcangelo de Cerve-

niana" (4. Molaro).

Secondo una pia tradizione la Badia fu edificata

sui resti di una costruzione romana nell'anno 668, ma

1a plima notizia storica si può far ¡isalire al 762 ela si

ricava dalla carta di fonclazione della Badia di Sesto in

Silvis, perché sottoscritta anche dal monaco Orso del

monastero di S. Michele Arcangelo del quale era aba-

te Vittoriano.

Altra notizia storica è quella del 9i2 quando il re
d'Italia Berengario confermò alla Badia di S. Michele

i beni e i privilegi già goduti. Se non che alle successi-

ve incursioni degli Ungheri fu incendiata per non piir

risorgere: "combusta ab Hungaris sæc X" come si leg-

ge nell'epigrafe collocata sulla facciata della chiesa.

Fino alla guerra del 1915-18, nelle rogazioni e nelle li-

tanie dei santi si pregava "ab Hungarorum nefastis in-

cursionibus libera nos Domine". I monaci clovettero
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t. Mnppa dei possessi

del Monastero di Santø

Maria di Aquileiø (Archivio

Frangipane, Joannis).
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quindi trovare rifugio in luoghi piir sicuri. La villa ri-
mase abbandonata e il patriarca di Aquiieia Poppone

ne fece dono alle Benedettine de1 "monasterium

Sanctæ Mariæ extra muros Aquileiæ'ì Siamo nel se-

colo XI. Le Benedettine con contratto di livello del

1041 affìdarono la "Villam de Cirvinia" a "liberi Ho-
mines" affinché lavorassero quelle terre rendendole

coltivabili.
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Il campanile

Intânto lo sparuto numero di abitanti, quasi tutti

contadini, rimasti con 1a Badia distrutta, cercarono

alla meglio di erigere una piccola rustica chiesetta su

quelle rovine, in attesa di poter ricostruire nel tempo

una chiesa confacente alle esigenze della popolazione,

mantenendo la dedicazione all'Arcangelo dalla spada

infuocata e la facciata verso il fiume Ausa. Accanto al-

la chiesa nel secolo XI circa, era sorta una torre, come

vuole la leggenda, sulle fondamenta di una lanterna

di mare esistente prima del mille, torre che diventerà

successivamente campanile. Secondo un biglietto che

si trova nel cartolario di Cervignano pressa la curia di

Gorizia, si legge che Cervignano venne eretta a par-

rocchia nel I296, data confermata dall'Indicatore de1-

l'Arcidiocesi di Gorizia nel. 797I.
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L della chiesa

S. Michele.

La chiesa nel 1570

Dettagliate notizie sulla pieve di S. Michele le tro-

viamo nella relazione ufficiale della visita apostolica

fatta da Bartolomeo di Porcia tI9 marzo 1570. Venia-

mo così a sapere che la chiesa aveva, oltre l'altare

maggiore dedicato a S. Michele, altri quattro altari la-

terali: due dedicati alla Vergine Santissima, uno dedi-

cato a S. Antonio abate, con "statua lignea maxima"

(la bella statua, intagliata con abilità, è ora conserva-

ta nel Castello di Gorizia) e l'altro ai santi Rocco e Se-

bastiano. Vi erano inoltre il fonte battesimale in

pietra, un "Crucifixus magnus ligneus" (ora conser-

vato nella cappella Bresciani) appeso in alto sulla

z. Il campanile della chiesa

vecchia di S. Michele.

q. Iscrizione romana

murata nella facciata.



parete, il campanile con due buone campane, un va-

so di pietra per l'acqua benedetta.

Nel 1594 venne collocato nella chiesa un nuovo

massiccio fonte battesimale in pietra.

Ampliamento della Chiesa di S. Michele nel i6l4
Il Concilio di Trento era terminato da 37 ann|

quando nel 1600 fu nominato parroco di Cervignano

pre Albanio Fanno di Fanna. Appena giunto in sede

lo zelante sacerdote si adoperò per rinnovare la chie-

sa di S. Michele arricchendola con due cappelle late-

rali che dedicò I'una alla Madonna del Rosario, l'altra
a S. Antonio abate sul cui altare troneggiava I'antica

colossale statua lignea. La chiesa fu riaperta al culto

nel 1614 e ia consacrazione, da parte del vescovo di
Caorle, awenne il primo giugno "sotto la Pievania di
Pre Albanio Fanna di Fanna dico Piovan di Cervi-

gnano il qual mai ha cessato con I'aiuto di Dio sin che

non ha visto accresciuta in miglior forma fatta et con-

sacrata Ia sopradetta chiesa di S. Michel'i come si tro-
va scritto nell'ultima pagina del primo libro dei

matrimoni. I lavo¡i per altro continuarono a lungo,

come ci conferma I'architrave in pietra sul portone

d'ingresso che porta incisa la data del 7662.

Agli inizi del Settecento ad opera dello scultore - al-

tarista goriziano Giovanni Pacassi venne realizzato l' al.-

tar maggiore, ai lati del quale vennero collocate nel

1716 le statue dei santi Michele Arcangelo e Giovanni

Battista eseguite da Pasqualino Lazzarini, scultore ve-

neztano a lungo operante in Friuli. Malauguratamente,

5_
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s. Statua lignea di

S. Antonio abate,

ora nel Castello di Gorizia.

a. ll fonte battesimale.

z. Pietro Bainville,

Crocifissíone.
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alla metà dell'Ottocento l'altare fu distrutto per la-

sciare spazio ad un nuovo manufatto.

Nel Settecento 1a chiesa si arricchì anche di due di-
pinti su tela, oggi collocati nelle pareti laterali della

navata, I'uno raffigurante Cristo crocifisso ed i santi

Sebøstiano, Rocco, Carlo Borromeo e Gioyanni della

Croce,l'altro l'Immacolata.ll primo, già pala d'altare,

impaginato secondo uno schema estremamente ordi-
nato, forse fin troppo rigido (le teste dei quattro san-

ti, i due al centro in ginocchio e i due ai lati in piedi,

si situano al limite dell'ideale cerchio entro il quale

campeggia la figura del Cristo) mostra ad un tempo

popolaresca esuberanza cromatica ed iconografica.

Può essere datato fra il 1730 ed iI 1740 ed, atribuito a

Pietro Bainville, pittore francese di gusto provinciale,

vissuto tra 11 767 4 circa ed il 1749, abitante in Palma-

nova, dove giunse poco piir che ventenne e dove si

sposò ed ebbe dieci figli.

Al Settecento avaîzato pare invece appartenere il
grazioso quadretto con I'Immacolata, attribuibile ad

un qualche "madonnero"austriaco.

La nuoyø chiesa di S. Michele del 1780

Poiché da oltre un secolo erano finiti i lavori per il
rinnovamento della chiesa voluti dal pievano pre A1-

banio, nel 1780, in considerazione dell'aumentata po-

polazione, il parroco Giovanni Gasparo Brumatti de

Sigesberg, carico d'anni e di acciacchi, dovette affron-
tare il grosso problema della costruzione della nuova

chiesa di S. Michele: "oh che intrighi, oh che spese!"

soleva esclamare. Considerava infatti che mentre i

"sottani" non

signori propri

erano contrari

ni. Comunque

tonio di Strassr

chiesa parrocc



"sottani" non potevano dare che la mano d'opera, i

signori proprietari dei terreni, una decina in tutto,

erano contrari al progetto e poco incÌini ad elargizio-

ni. Comunque I'B giugno 1780 il Rev.mo Filippo An-

tonio di Strassoldo benedì la prima pietra deila nuova

chiesa parrocchiale di S. Michele. Poco tempo dopo

8. Ignoto pittore austriaco,

Iilmmacolata.
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pre Brumatti morì, il 14 marzo 1781. lanno seguen-

te l'imperatore d'Austria Giuseppe II" soppresse il
monastero delle Benedettine di Aquileia, e la parroc-

chia di Cervignano fu incorporata nella diocesi di

Gorizia. Nel 1787 il successore di pre Brumatti, pre

Giovanni Giacomo Ulian, stipulò il contratto per la

costruzione della chiesa con l'imprenditore Lorenzo

Martinuzzi che ne fu anche il progettista.

La nuova chiesa ad unica navata rettangolare di

metri 33 x 11,80 con presbiterio di metri 11,10 x 8,50

aveva la facciata verso la piazza,la sagrestia a sinistra

e a destra un vano deposito addossato al campaniie

medioevale dove poi venne relegata Ia colossale statua

di S. Antonio abate che nel 1943 non fu data alle

fiamme, come si fece credere ai fedeli, ma finì acqui-

stata dal Comune di Gorizia.

Ledificio sacro, non essendo ancora ultimati i lavori,

fu aperto al culto pror'visoriamente ü 26 luglio del 1788

da pre Uliar.r, come ricorda 1a lapide della facciata: "S.

MICHAELIS ARCH. ABBÄTIA / LONGOBARDORVM

TEMPORE ERECTA / AB HVNGARIS SAEC. X,

COMBVSTA / HIC AD AISAM FVIT, _ TEMPL\M
HOC EIDEM DIVO ARCH / CERVINEANI PATRO-

NO DICATVM / SVRRTXITT A. MDCCLXXXWII''
(labbazia di S. Michele Arc. Eretta in periodo longobar-

do fu qui nel secolo decimo bruciata presso l'Ausa dagli

Ungari. Questo tempio dedicato allo stesso Arcangelo

patrono di Cervignano rís6rse l'anno 1788).

Per la verità il tempio sarà ultimato qualche decen-

nio piìi tardi e consacrato dall'arcivescovo di Gorizia

Giuseppe Walland soltanto nel 1833, come ricorda una

+

lapide collocat

battesimale: "I
VIII / SEPTEI\

PENT. / EGO ]
/ PUS GORITI

/ ILLYRIAE C(

HONOREIVI I
CHANGELI,. -
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lapide collocata all'interno della chiesa, sopra il fonte

battesimale: "D.O.M. / ANNO MDCCCXXXII. DIE

VIII / SEPTEMBRIS / QUAE FUIT DOM. XV. POST

PENT. / EGO JOSEPHUS WALLAND ARCHIEPISCO

/ PUS GORITIENSIS ET METROPOLITA IN REGNO

/ ILLYRIAE CONSECRAVI HANC ECCLESIAM IN /
HONOREM ET MEMORIAM S, MICHAELIS AR-

CHANGELb). Nel fiattempo il parroco Ulian morì, nel

1812, e sorsero intoppi (o rneglio gli intrighi predetti

da pre Brumatti!) a rallentare i lavori. Infatti nel 1820

I'edificio fu dichiarato inagibile e si dovette "chiude-

le all'istante 1a chiesa parrocchiale" essendo stato "ri-
conosciuto il pericolo che minaccia tanto i1 coperto

che le muraglie maestre'Ì Il restauro comportò una spe-

sa di 7000 fiorini che iÌ nuovo parroco, Paolo Comuzzi,

dovette sostenere. Finalmente la chiesa fu consacrata

dall'arcivescovo di Gorizia 1'8 settembre del 1833. Nel

1857 un nuovo altare, eseguito dallo scultore milanese

Stefano Argenti, sostituì i1 precedente del Pacassi. Il pre-

sbiterio ampio ed absidato venne rivestito lateralmente

in noce, con stalli per i celebranti, ed in noce vennero

pure costruiti due confessionali. La chiesa venne dotata

di quattro altari laterali, i1 presbiterio e i1 soffìtto della

navata vennero compietamente affrescati. Nel 1890 poi

venne installato, sopra l'ingresso, l'organo a due tastie-

re della ditta Zanin di Camino al Tagliamento.

Il pittore Sebastiano Santi decora la nuova chiesa

Pre Comuzzi, innamorato della Casa del Signore,

decise di impreziosire 1a Chiesa rivolgendosi al pitto-

re muranese Sebastiano Santi (1789-1865), che in due

S. I.{ICHÀELIS ARCH ABBATIA
LONGOEAFDORVIÍ TE¡1POFE ÊRECTA
ÁB HVNCÂRIS SAEC X CO{AVSTA

Htc An At.sÀr Fvtï

TE¡{PLV¡i HOC EIOEA1 T}IVO ARCH
CERVINEANI PATR0N0 otcATvtl

SVRRËXIT A iloCCLXXXVIII

I

10.
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riplese provr.ide a cìecolare con affi-eschi il soffitto
della nar.ata e I'absicle, affreschi l'ecentemerìte restarÌ-

rati da ltalo Guatto-

Pittore plolifico e frertoioso (dipinse il coro della

chiesa di S. Rocco a Gemona in soli cloclici giornil),
attarclato r¿ìppresentante dcl neoclassico, il Santi usa

solitanìente colori pallicli e soldi per.costruire figure

tt. Sel;astiano Santi,

Satt G i Ltt,st ttti lla ttí stn.

rz. Sebastiano Sirnti,

Son Gíoyatni Et angelístn.

r:. Sebastialo Santi,

L' Ass t t t t zion e della \/e r gi rc.
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snervate e spesso discutibili nelf impaginazione e non

indugia nella descrizione dei particolari; ma talvolta

sa dar vita a composizioni di una qualche - se pur su-

perficiale -be\lezza, come testimoniano anche i tanti

bozzelft conservati nel Museo Vetrario di Murano.

Lo si vede anche negli affoeschi di Cervignano, con-

dotti in due tempi, rispettivamente nei 1838 e nel

1846-47: nel soffitto della navata, entro un apparato

decorativo geometrizzante che si raccorda alle pareti at-

traverso fiegi e riquadri di color giallo-bruno entro i
quali campeggiano tondi dorati contenenti figure di

angioletti o simbolici cuori, dipinge nel 1838 una gran-

de Assunzione di MariaVergine al cielo e,nelle"unghie"

sopra le finestre, i quattro Euøngelßti. Nella parete di

fondo del presbiterio - decorata intorno d, 1846-47, al-

l'epoca in cui lavorava alacremente nella chiesa parroc-

chiale del vicino paese di Ruda - in tre riquadri alti e

stretti raffigura al centro tl, Redentore ed ailati S. Miche-

le ørcangelo e S. Giovønni Battista.Un discorso teologi-

co incentrato sulla salvazione, chiaro e comprensibile.

lAssunzione della Vergine, che nelf iconografia

mostra di rifarsi alla migliore tradizione veneta e che

riprende l'analogo soggetto dipinto qualche anno

prima nella chiesa di S. Maria Maggiore a Trieste, è

una composizione che vede al centro la Vergine in

piedi su nubi cui fanno ala angioletti disposti oriz-

zontalmente con strumenti musicali o simboli sacri; in

alto, tra monocrome evanescenti figure di santi semi-

nascosti dalle nuvoie, appare la Trinità - essa pure in

monocromo - sull'arco superiore de1 globo terrestre e,

ormai sotto la cornice, grandi colorati angeli in volo

t4.

I

r+. Sebastiano Santi,

Il Redentore benedicente.

rs. Sebastiano Santi,

L' Assun zi o n e d ellø Vergin e.
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che recano in mano canestri cli fiori, gigli, rami d'uli-

vo. Nella parte inferiore dell'affresco, oltre ad un tur-

binio di putti, le Virtù cardinali e teologaliimpersonate

da sette figure di donna con i loro simboli bene evi-

denziati ed infine gli apostoli disposti intorno all'urna

con le braccia levate e 1o sguardo rivolto al cielo.

Nonostante la complessità del discorso, peraltro

privo di personali invenzioni, la narrazione appare

lenta e Ia scena alquanto vuota, sia per 1o stacco net-

to tra i vari registri, sia per la povertà del dettato co-

loristico, piatto e spento nello sfondo, che per la

trattazione delle figure, spesso ridotte a solo disegno.

Un senso di l'uoto si awerte anche nel riquadro cen-

trale del presbiterio, occupato da uno statico Redento-

re benedicente e con il globo in mano, in piedi su nubi

popolate di angioletti; piÌr dinamici appaiono i santi

nelle specchiature laterali, l'ailungatissimo S. Giovanni

Battista sotto i cui piedi scorrono le acque del Giorda-

no ed alle cui spalle si erge la montagna, e - tra alberi,

cespugli, erbe e colline - S. Míchele arcøngelo, in parte

nuovo nelf iconografia, in quanto raffigurato giovanis-

simo e con lunghi boccoli mentre, impugnanclo lancia

e scudo a specchio, si awenta su Satana che, disteso a

terra tra spini, ostenta una smorfia di dolore nel volto.

Scoperto nel 1915 importante mosaico

Il 1915, anno della prima guerra mondiale, riserva

per Cervignano la inopinata scoperta di iacerti musi-

vi longobardi clella Badia Benedettina di S. Michele,

che ne confermano l'antichità. Si tratta di 10 metri
quadrati di mosaico pavirnentale con tessere bianche,

I
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rs. Nelle pagine precedenti:

Interno della chiesa vecchia

di S. Michele.

tz. Particolsre del mosaico
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rosse e nere che oggi si possono ammirare nella ba-

checa a fianco della chiesa, in piazzaMarconi.

qre del mosaico
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La chiesa di S. Michele nel Noyecento

Nel secolo XX la vecchia chiesa di S. Michele tro-

vò il suo assetto definitivo: nei primi due altari late-

¡ali furono collocate le pale d'altare dipinte nel l90l da

H. Santel (5. Lucia a destra e teducazione dellø \lergine

te. H. Santel, L' e ducazi o ne

della Vergine.
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a sinistra), negli altri due trovaror-ro spazio a clestra

una stâtua lignea raffigurante i7 Redentot'¿, acquistata

dalla bottega di Ortisei del tirolese Felclinando Pera-

thoner dal parroco Giuseppe Carnulfo nel 1921, e a

sinistra la statua lignea della Madonna Assunta, pre-

gevole opera dello scultole rnilanese Galda, acquista-

ta dal parroco Giacomo Cian, successo ne1 1930 al

Camuffo. 11 Cian nel 1941 dernolì il pregevole altare

maggiore clell'Argenti sostituendolo con un insignifi-

cante parallelepipedo e rimosse 1'organo e la cantolia

da sopra l'ingresso principale, sistemandoli dietro

27

¿0. Ferclinando Perathoner,

Il Redentore Altare

clel Redentore.

zt. Garda, Ln Madonna

Asvotta - Altare
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l'altare maggiore. Per ampliare poi la capienza della

chiesa fece costruire due aule ai lati del presbiterio e

così I'edificio sacro prese la forma di croce latina. Ma

la sua stabilità diventava sempre piir precaria fino ad

essere pericolosa. Furono sospese le funzioni religio-

se e I'edificio fu dichiarato inagibile (1963).

Aì ricupero dell'edificio di quella che sarà chiama-

ta la chiesa Madre di S. Michele e dalla quale furono,

purtroppo, trafugati o alienati, i confessionali, i lan-

ternini, 1e croci della consacrazione, le acquasantiere

etc. etc., prowide il Comune con il contributo della

Regione, rendendola nuovamente agibile, per cui si

poterono riprendere le funzioni religiose il 29 settem-

bre del 1994, solennità di S. Michele Arcangelo.

Il Gruppo Archeologico Aquileiese eseguì in loco

alcuni scavi archeologici.

1965: Ia nuoya chiesa di S. Michele

Arrivato a Cervignano il nuovo parroco Luigi

Cocco, fu subito lanciata l'idea per una nuova chiesa

da costruirsi nel centro della cittadina, in via Roma.

La prima pietra fu benedetta dall'arcivescovo di Go-

rizia Andrea Pancrazio tl28 marzo 1965 e il 13 ottobre

1968 il nuovo arcivescovo Pietro Cocolin consacrava il
nuovo tempio.

Lo aveva progettato l'architetto udinese Giacomo

Della Mea che concepì la grandiosa costruzione, in

mattone a vista e cemento armato, in forma circolare

con il diametro di quasi 33 metri, con protiro e por-

tico esterno ed ampio luminoso interno caratterizza-

to dall'ardito gioco di nervature in cernento armato

2t

ndo Perathoner,

'e - Altare

)re.

La Madonna

\ltare

)nnø AssuntLt.

??.

zz. Papa Paolo VI benedice a

Roma il Cristo

di Max Piccini nella chiesa

nuova di S. Michele.

¿:. Giulio Cargnelutti,

Støzione della Via Crucis

nella chiesa nuova

di S. Michele.
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25,

t
26.

della volta sostenuta da otto alte colonne. Dedicato

all'Arcangelo Michele, da sempre patrono della gente

cervignanese, in esso troviamo oltre l'altare maggio-

re, I'altare del Santissimo Sacramento dominato dal

solenne Crocefisso bronzeo, che papa Paolo VI aveva

benedetto il 26 ottobre 1966, scolpito in forme "clas-

siche" dallo scultore udinese Max Piccini, e I'aitare
della Madonna di Fatima, con statua di nessun valore

zn. Nelle pagine precedenti:

Giacono Della Mea, la

chiesa nuova di S. Míchele.

zs. zø. Particolar i dell' i nter n o

nel 1999 e nel 2006.

zz Max Piccini,

Crísto crociJìsso.
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Nel tesocol

precisa che I'al

d'altlLre onorifi
îro stctto. SùccÊ

artistico. Il fonte battesin'rale e le stazioni della via

Crucis in rame sbalzato sono opera dello scultole

Giulio Calgnelutti.

Nel 2006 la cl.riesa è stata arriccl.rita cìa grandi pan-

nelli decorativi eseguiti dal pittole Paolo Orlanclo cli

Monfalcone (n. 1ga8) e ralfiguranti fatti evangelici:

dietro I'a1tar maggiore Cristo risorto riconosciuto da-

gli apostoli, intolno alla statua della Madonna figure
di Santi (a sinistra Girolanto, Canziano, Canzianilla,

Canzio, Paolo e un atgelo; a clestra ¿¡¡¡ angelo, Miche-

Ie, Pietro, Erntacorn e Fortwtato); intorno alla statua

del Crocifisso le figule delle Ple Donne e della Ma-

dottna, di S. Gioyanni e di alcuni soldarl. Nelle pareti,
ze. P¿rolo Orl¿rldo,

La Nat;l,ità.

r
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la Natività di Gesù con l'Adorazione dei pastori e I'A-

dorazione dei Magi, il Battesimo, il Buon Samaritano,

la Lavanda dei piedi,.la Discesa dello Spirito Santo.

Dipinti di notevole effetto visivo, vivono di una ico-

nografia tradizionale di tipologia bizantina, con figure

di grandi dimensioni su fondo oro, e con "contami-

nazioni" gotiche, così com'è nella poetica dell'autore

che ha realizzato pitture improntate alla medesima

spiritualità in molte chiese d'Italia.

Chiesa di San Girolamo

II visitatore apostolico Bartolomeo di Porcia, dopo

aver ispezionato nel 1570 la Chiesa di S. Michele, vi-
sitò le due chiese minori di S. Martino e di S. Girola-

mo. La chiesetta campestre di S. Martino, che sorgeva

in località "Viui", fu demolita nel 1780 ed il materiale

ricuperato venne usato nella ricostruzione della chie-

sa di S. Michele.

La chiesetta di S. Girolamo, più volte rifatta neÌ

corso dei secoli, sta sopra un ríalzo di terra nel borgo

omonimo. Sulle sue antiche origini non abbiamo no-

tizie,ma sappiamo che il culto per S. Girolamo, dot-

tore della Chiesa che soggiornò a lungo ad Aquileia, è

stato ab immemorabili coltivato a Cervignano.

Nel resoconto della visita del Porcia del 1570 si

precisa che l'altare era consacrato ed aveva una pala

d'altare onorifica e tutta la struttura sitrovavainbuo-
no stato. Succebsive notizie le troviamo negli urbari

zg. Scultura roffiana murata

nella chiesa di S. Girolamo.

so. Iscrizione del 1924

nella chiesa di S. Girolamo.

29.

30.

28.

Orlando,

tà.
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della parrocchia. Veniamo così a sapere che la chieset-

ta fu restaurata nel 16B3; che nel 1799 il governo di

Vienna ne decretava la soppressione, evitata per i1 ri-
corso dei fedeli; che nel 1808 il governo francese ten-

tò uguale prowedimento andato a vuoto; che nel

1873 la chiesetta venne riedificata dalle fondamenta.

Scoppiata 1a prima guerra mondiale la chiesa fu adi-

bita a deposito di medicinali per gli ospedali militari
della zona fino alla ritirata di Caporetto, rimanendo

poi aperta alle incursioni ed alle distruzioni dei mo-

nelli del borgo, che la devastarono. Nel 1921 se ne

prese cura il catechista di Cervignano don Angelo

Molaro che, con l'aiuto dei fedeli, affrontò l'amplia-

mento della chiesa, affidando il progetto all'architet-

to udinese Pietro Zanini. Nel 1933, ultimati i lavori, la

chiesa venne riaperta al culto.

Oggi la chiesetta si presenta ad aula rettangolare,

in muratura mista di sassi e cotto, con cimeli aqui-

leiesi distribuiti sui muri, facciata con cornice di ar-

chetti pensili, con campanile a vela.

zt. Affresco rffigurønte

S. Girolamo nella lunetta.

?8

z¿. La chiesa di S. Girolamo.
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Entrando si possono osservare Ia stattta lignea di

S. Girolanto che il Molaro l.ra attribuito al XIV seco-

Io, gli Evangellsrl del pittore Giovanni Di Lorenzo
tt. Stntua lignea

La chiesett¿
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(1924),l'affresco absidale di Luciano Michelutti, raf-

figurante iI Redentore con ai lati lø Madonna e S. Gi-

rolamo (1923),iI cenotafio in ricordo dell'abate Biavi.

Ultimamente la chiesetta è stata rimessa, splendida-

mente, a nuovo dal Gruppo Alpini di Cervignano,

che ha pure proweduto a rinnovate l'altare, costitui-

to da una lastra di autopsia sorretta da una pietra ro-

Chiesetta di Santa Croce

lignea

La chiesetta di Santa Croce (mt. 12 x 5), piir nota

come la "chiesetta della contessa", fu costruita a parti-

re dal 1692 in applicazione alle disposizioni testamen-

tarie del nobile Giuseppe de Bresciani. Consta di aula

rettangolare con soffitto a botte e campanile a vela.

Dal 1883, la chiesetta è adibita a sepolcreto di famiglia.

s+. Luciano Michelutti,

Il Redentore, la Madonna

e S. Girolamo.Iamo.
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3s. La chiesetta di S. Croce

(Cappellø Bresciani).

36.

L'opera d'arte di maggior pregio nella cappella è ii
Crocifisso ligneo collocato nella parete di fondo del
minuscolo coro. Di grande dimensione (misura in al_

lezza ben 239,5 cm e in larghezza 249,5) mostra il

zs. Stentmi nobiliari nella

chiesetta di S. Croce.

3?. L'interno dellq chiesettq

di S. Croce.
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38.

Cristo ancora vivo, secondo la tipologia medioevale

del Christus triumphøns,lo sguardo velato ed il capo
leggermente reclinato, coperto da un perizoma a for-
ma di gonnellino dipinto a righe rosse e blu su fondo

ze. Allegoria àella Speranza.

eg. Lattico Crocifisso ligneo.

34



ø della Speranza.

Crocifisso ligneo.

39.



ocra, inchiodat,

bile alla metà ci

selisce "nella c

Venezia e l'are

terre patriarcal

bellini, in paltl
Andechs Merar

effettuato dalÌ¿

Udine nell'ann

occipitale del c

drica, una picc

bizar-rtina in sr

blueverde-la.

chetto di seta 
I

agli inizi del Xì

Il Crocifisso

sa di S. Michel

Porcia nella vis

demolizione d,

Crocifisso ven.

chiesetta di Sar

poranea diven

giunzione deÌ .

rimuovere il C
gelate" e perch

Oggetto di
cervignanesi, i
processione pe

pluviam", cioè

che le campag

erano afse.

I

,l

-j'.1

¡

{

40.



ocra, inchiodato alla croce con quattro chiodi. Data-

bile alla metà circa de1 XIII secolo, i1 Crocifisso si in-

serisce "ne11a complessa circolazione culturale, tra

Venezia e I'area austro tedesca, che caratterizza le

rerre patriarcali al tempo degli ultimi patriarchi ghi-

bellini, in particolare del pontificato di Bertoldo di

Andechs Merania (l2lB-125I)". Durante il restauro

effettuato dalla Soprintendenza alle Belle Arti di

Udine nell'anno 2000, è stata rinvenuta, nella zona

occipitale del capo di Cristo, entro una cavità cilin-

drica, una piccola croce pettorale - di manifattura

bizantina in smalti opachi di colore rosso, bianco,

blu e verde - lavorata cloisonné contenuta in un sac-

chetto di seta gtezza. È databile alla fine del XII o
agliinizi del XIII secolo.

11 Crocifisso era conservato un tempo nella chie-

sa di S. Michele, dove infatti 1o vide BartoÌomeo di

Porcia nella visita apostolica del 1570. A causa della

demolizione della chiesa di S. Michele nel 1780, il
Crocifisso venne temporaneamente sistemato nella

chiesetta di Santa Croce; ma la sistemazione da tern-

poranea diventò definitivø. A nulla poi valse f in-

giunzione del vescovo Luschin, nel giugno 1837, di

rimuovere il Crocefisso perché "di proporzioni esa-

gerate" e perché "non suscitava la pietà'l

Oggetto di particolare venerazione da parte dei

cervignanesi, il Crocifisso nel 1939 fu portato in
processione per le vie della cittadina "ad petendam

pluviam'l cioè per irnplorare la pioggia, in quanto

che le campagne, a causa della persistente siccità,

qo. Partícolare del

Crocifisso ligneo.

tt. Croce pettorale

di m anifottur a b izan tin a.
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Chiesetta della Mater Dei

Si tratta di una rustica chiesetta dedicata alla Ma-

donna "Madre di Dio'l costruita a pianta rettangolare

con mattoni a faccta vista, con due occhi sulle pareti

di entrata e di fondo, tetto ad unico spiovente, cam-

paniie a vela e bifora campanaria. A lato una cappel-

ia dedicata al poverello di Assisi, San Francesco. È una

chiesetta sorta come per incanto dove prima, per se-

coli e secoli, regnava Ia palude e la malaria. Progetta-

ta dall'ing. Dante Fornasir, il 24 novembre del 1940

fu, con grande solennità, consacrata dall'arcivescovo

di Gorizia Carlo Margotti.

All'interno si trovano le sculture lignee di Marti-

nez: il Crocifisso e la Madonna che stringe fra le brac-

cia il divin Figlio posta sopra I'altare, con due angeli

adoranti a lato.

Conclusione

Da questa breve carrelÌata storica sulle chiese di

Cervignano si intuisce subito che nel nome dell'Ar-

cangelo Michele si deve leggere I'orgoglio del "prae-

dium Cervianum" per aver plasmato, attraverso le

vicissitudini dei secoli, la sua identità.

Giuseppe Fornasir

Deputazione di Storia Patria per il Friuli

¿¿. La chiesetta

della Mater Dei.

tt. Me daglion e ripro ducente

Dante Fornasir.
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S. Michele Arcangelo.
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